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A cura dell’U.O. URP e Comunicazione ASP Enna
IL PIANO DI COMUNICAZIONE AZIENDALE COME STRUMENTO DI GOVERNANCE
Il riordino del Sistema Sanitario Regionale e la riqualificazione dell’offerta sanitaria in Sicilia, previsti dalla L.R. 5/2009 e dal successivo Piano della Salute 2011-2013, hanno reso necessaria l’individuazione e l’implementazione di strumenti a supporto del Sistema Salute, anche in relazione al ruolo strategico svolto dalla comunicazione.  A tal fine, in sinergia con le indicazioni fornite dalla vigente legislazione in materia di comunicazione nell’ambito della Pubblica Amministrazione, l’Assessorato della Salute della Regione Siciliana ha emanato specifiche Linee Guida nel Decreto Assessoriale n. 02511/2013 a supporto della stesura e dell’implementazione dei singoli Piani di Comunicazione, al fine di fornire dei criteri omogenei e promuovere il confronto reciproco tra le Aziende Sanitarie, nonché l’individuazione e lo scambio delle buone pratiche in materia. 
L’ASP di Enna recepisce e adotta le linee guida regionali e modula su di esse il  Piano di Comunicazione Aziendale, riconoscendo e valorizzando il ruolo strategico della comunicazione.
Il Piano di Comunicazione rappresenta uno strumento di governance tramite il quale l’ASP di Enna intende coniugare obiettivi, strategie, azioni e strumenti di comunicazione secondo un disegno organico e razionale.
Costituisce, inoltre, uno strumento strategico per rendere operative le indicazioni fornite dai documenti di programmazione sanitaria quali, tra gli altri, il Piano Sanitario Nazionale (PSN), il Piano Sanitario Regionale (PSR) e il Piano Attuativo Aziendale (PAA).  Allo stesso tempo, permette di realizzare in maniera sistematica attività di informazione, promozione ed educazione alla salute ispirate ai principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione ed esigibilità dei diritti da parte dei cittadini, nonché di sostenere i principi di uguaglianza, universalità, globalità e volontarietà previsti dalla L. 833/1978
Comunicazione interna, esterna e inter-istituzionale
La strategia comunicativa dell’ASP di Enna poggia sulle tre principali dimensioni individuate dal DA 02511/2013 che detta le Linee Guida per la stesura del Piano di Comunicazione:
1. Comunicazione interna: è intesa come l’insieme dei processi strategici e operativi, di creazione, ottimizzazione, scambio e condivisione di messaggi informativi e valoriali, nonché delle procedure di comunicazione utilizzate all’interno dell’Azienda. Ha la funzione di interpretare e promuovere l’identità dell’Azienda, nonché di costruire relazioni a sostegno della mission e degli obiettivi dell’organizzazione; 
2. Comunicazione esterna: è la comunicazione rivolta ai cittadini, alla collettività e ai media. Ha la funzione di promuovere la conoscenza, la consapevolezza e il corretto uso dei servizi sanitari da parte dei cittadini, nonché di informare sull’offerta sanitaria e sulle relative modalità di accesso; al contempo ha la funzione di garantire, tramite azioni di educazione, promozione e sensibilizzazione, la corretta informazione su stili di vita salutari, fattori di rischio e principali determinanti della salute:
3. Comunicazione inter-istituzionale: è riferita alle relazioni che intercorrono tra Assessorato della Salute e Aziende Sanitarie, tra differenti Aziende Sanitarie e tra queste ultime e altri Attori Istituzionali (Enti Locali, Enti Previdenziali, etc.) o Sociali (Terzo Settore, Cooperazione sociale, Organizzazioni Sindacali, Ordini professionali, etc).
Azienda Sanitaria Provinciale di Enna
L’A.S.P. di Enna è stata costituita con la L.R. n. 5/2009; è un ente dotato di personalità giuridica pubblica e di autonomia imprenditoriale.
La sede legale dell’Azienda si trova ad Enna, Viale Armando Diaz, n. 7/9, con codice fiscale e partita IVA n. 01151150867.
Il logo con cui si identifica l’Azienda è quello di seguito rappresentato:
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Il sito istituzionale è il seguente: www.@aspenna.it
Il Territorio. L’ASP di Enna è al servizio della popolazione residente negli ambiti della ex Provincia di Enna e nel territorio di Capizzi per una popolazione complessiva di circa 167.839 all’1/1/2019 suddivisa in 21 comuni.
I comuni sono Enna, Calascibetta, Catenanuova, Centuripe, Valguarnera e Villarosa (compresi nel Distretto Sanitario di Enna),  Piazza Armerina, Aidone, Barrafranca e Pietraperzia (Distretto sanitario di Piazza Armerina), Agira, Assoro, Leonforte, Nissoria e Regalbuto (Distretto Sanitario di Agira), Nicosia,  Cerami, Gagliano Castelferrato, Sperlinga, Troina  e Capizzi (Distretto Sanitario di Nicosia).

La superficie del territorio su cui insiste l’ASP e  coincidente con gli ambiti dell’ex provincia di Enna, è pari a 2562 chilometri quadrati (il 10% della superficie regionale). La situazione orografica si presenta disomogenea:  il territorio è in prevalenza collinare con modeste pianure. I rilievi montuosi principali sono i monti Erei, di altitudine media inferiore ai mille metri, che occupano la parte centrale e meridionale del territorio; i Nebrodi a nord, raggiungono un'altitudine più considerevole, le cui vette più alte oscillano tra i 1192 m del Monte Altesina e i 1559 m del Monte Sambughetti. Il territorio annovera alcuni tra i comuni più elevati in altezza sul livello del mare; Enna, che sorge ad una altitudine superiore ai 900 m sul mare e  Troina che è uno dei comuni più alti della Sicilia (oltre 1200 m). 
Diminuzione popolazione. La popolazione censita dall’Istat nell’ultimo Censimento Generale (anno 2011) e  relativo ai comuni della Provincia di Enna  è stata pari a 173.451 unità: solo due comuni superiori a 20.000 abitanti,  appena tre comuni superiori a 10.000, i restanti sedici risultano inferiori a 10.000 abitanti. 
La stessa fonte ISTAT presenta l’ultimo dato relativo alla popolazione dei comuni della Provincia di Enna all’1/1/2019 pari a 164.788  residenti a cui si sommano, nel territorio di riferimento dell’ASP, n. 3051 residenti a Capizzi per un totale di cittadini pari a 167.839 , come precedentemente scritto.  Il trend relativo al calo demografico è continuamente in ascesa. I cittadini stranieri residenti sono 3431.
Enna è la provincia siciliana con minore consistenza demografica. In merito alla popolazione, il tasso di vecchiaia (rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e oltre e la popolazione di età compresa tra 0 e 14 anni) è particolarmente elevato ed è pari a 139,8. Un ulteriore dato messo in evidenza dall’ISTAT è la proporzione di anziani soli che si attesta sul 31,2% dei residenti con oltre 65 anni.
Il saldo migratorio e il saldo naturale presentano indici negativi: -2,4 per mille il primo; -3,2 il secondo.
La densità media di popolazione  è di circa 66 abitanti per kmq, valore molto al disotto della media regionale pari a 196 abitanti per kmq.
Il dato è spiegabile per il territorio caratterizzato dalla presenza di rilievi irregolari, a cavallo tra Nebrodi ed Erei, per la scarsa estensione di superfici pianeggianti e per il fatto che la provincia ha sofferto in passato di un forte flusso migratorio, causato da una profonda crisi economica, che ha raggiunto l'apice negli anni cinquanta e sessanta ed è in forte ripresa negli ultimi anni. 
Il calo demografico è stato in parte compensato dai non residenti, fra questi vi sono gli studenti universitari ed i lavoratori extracomunitari. 
Sempre l’ISTAT, nell’ultimo censimento generale, puntualizzava in merito alla provincia ennese:
“Coerentemente con i valori assunti da alcuni indicatori, 14 comuni della provincia, con peso demografico pari al 71,8% della popolazione totale, sono classificati fra i più critici secondo l’indice di vulnerabilità sociale e materiale. 
È superiore al dato nazionale la percentuale di famiglie che si trovano in una condizione di potenziale disagio nell’assistenza agli anziani per la presenza di soli componenti ultrasessantacinquenni e almeno un componente di 80 anni e più (il 3,4 rispetto al 3% medio). Superiore al dato nazionale è anche la quota di giovani che non studiano e che contemporaneamente sono fuori dal mercato del lavoro (19,4% contro il 12,3% medio)…”. (ISTAT)
L'economia ennese è stata da sempre legata alle attività agricole, in prevalenza nella zona sud, alla pastorizia e all’artigianato. Il tessuto produttivo è molto fragile con la presenza di imprese di tipo medio-piccolo. La maggioranza delle imprese ha operato nel commercio e nell'edilizia, settore in passato in  forte espansione, ora in crisi. Di 14.819 imprese registrate (fonte: Camera di Commercio) le imprese individuali sono circa il 74%. 
La più importante area industriale della provincia è il polo industriale del Dittaino dove sono presenti alcune aziende operanti nei settori tessile e alimentare.
Il commercio è caratterizzato dall’alta mortalità di piccoli negozi a conduzione familiare registratasi negli ultimi anni: le vendite al dettaglio sono monopolio pressoché totale delle grandi catene della distribuzione. L’artigianato è in forte crisi e non registra ricambio generazionale. 
Il turismo, pur avendo siti di notevole interesse archeologico e storico, non riesce a essere il volano della ripresa economica.  
La disoccupazione è superiore alla media nazionale: 23,6% il tasso di disoccupazione registrato nell’anno 2019.  In forte ripresa l’emigrazione dei cittadini appartenenti alla fascia centrale d’età, come, tra l’altro, evidenziato dal calo inesorabile della popolazione residente.  
Queste caratteristiche hanno evidenti conseguenze sulla domanda di interventi sanitari che l’ASP di Enna è chiamata a garantire: si evidenziano, tra i fattori condizionanti, il carattere frastagliato del territorio, la suddivisione frazionata della popolazione, in cui l’indice di vecchiaia e la percentuale di anziani soli sono rilevanti, le condizioni di vulnerabilità sociale e materiale, sottolineate continuamente dalle rilevazioni realizzate da più fonti di ricerca.
Gli Stakeholders
L’ASP di Enna, in osservanza  a  quanto previsto dalla  Legge di Riordino del Servizio Sanitario Regionale (L.R. n.5/2009), ha stabilito una connessione duratura e continua con le organizzazione di volontariato, così definite  secondo la legge n. 266/91 e la legge regionale n. 22/94, per l’istituzione del nuovo organismo di rappresentanza  e di tutela dei cittadini, il Comitato Consultivo Aziendale. Il lavoro di rete e di connessione, per fini istituzionali legati alla mission del servizio, era già presente in azienda nei progetti realizzati da specifici Dipartimenti, in primis dal Dipartimento Salute Mentale secondo quanto contenuto nei vari Piani della Salute Mentale, così come nell’ambito della prevenzione e dell’educazione alla salute. La Legge Regionale n.5/2009 ha istituzionalizzato la rappresentanza delle organizzazioni all’interno delle Aziende Sanitarie, prevedendo modalità di intervento e di tutela degli interessi di salute dei cittadini stabili e formalizzate.  
Nel corso degli anni, hanno mostrato interesse verso il nuovo organismo dell’ASP di Enna decine di organizzazioni di cui, al momento, venticinque sono parte integrante  del Comitato Consultivo rinnovato nel 2018.  Numerose organizzazioni, singoli cittadini  e alcuni Enti hanno aderito, nel corso del 2019,  alla Rete Civica della Salute,  obiettivo della Linea d’intervento 6 del POAT Salute realizzato per  supportare il miglioramento della comunicazione istituzionale e sensibilizzare i cittadini sul corretto utilizzo dei servizi. La Rete Civica della Salute è ora Associazione Regionale.
Gli Ordini professionali sono rappresentati anch’essi nel CCA e riguardano le categorie professionali più numerose come medici, infermieri, psicologi, assistenti sociali e biologi.
Le Organizzazioni Sindacali partecipano attivamente alla vita aziendale in base alle modalità operative  stabilite dai vari CCNL per la difesa dei diritti dei propri iscritti. 
Il mondo del No Profit è presente nei comuni del bacino di riferimento dell’ASP  con le sue diverse tipologie: Associazioni di promozione sociale,  Organizzazioni di Volontariato, Cooperative Sociali. Le Pubbliche Assistenze costituiscono  realtà organizzative molto ben radicate nel territorio in cui operano. Come già evidenziato precedentemente,  i dati dell’ultimo Censimento Istat  sulle Istituzioni No Profit  indicano per la provincia di Enna  la presenza di 938  unità locali di istituzioni No Profit con un numero di addetti di 1225 unità più un numero consistente e  crescente di volontari.  Gli stakeholders con cui l’Azienda si rapporta costituiscono gli interlocutori  fondamentali  per la costruzione  della strategia comunicativa pertinente alla propria mission. 
La missione
La missione istituzionale dell’ASP di Enna è quella di tutelare la salute della popolazione residente e di assicurare i Livelli Essenziali di Assistenza indicati nel Piano Sanitario Nazionale e nel Piano Sanitario Regionale. La connessione tra missione istituzionale  e obiettivi strategici è rimarcata nei documenti programmatici adottati dall’Azienda come il Piano Attuativo Aziendale, il Piano della Performance, il Piano di Educazione e Promozione della salute, il Piano di Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza.
L’Azienda svolge funzioni di tutela e di promozione della salute sia individuale che collettiva della popolazione residente e/o presente, attraverso attività di educazione alla salute, prevenzione, cura degli stati di malattia e recupero della salute, volte a garantire la migliore qualità di vita possibile. Le scelte sanitarie sono effettuate in coerenza con le politiche nazionali e regionali, curando l’integrazione con le altre aziende , sanitarie e non, operanti sul territorio e con il coinvolgimento delle componenti sociali, politiche, economiche e di volontariato. 
L’azione dell’Azienda si ispira a criteri di efficacia, di appropriatezza, di efficienza, di equità, di professionalità, in un quadro di compatibilità con le risorse disponibili. Essa è vincolata al principio della trasparenza in ragione del quale l’Azienda rende visibili e certi gli impegni dell’organizzazione e le relative garanzie mediante l’impiego di strumenti adeguati. L’Azienda persegue obiettivi di miglioramento della qualità a tutti i livelli, sia con riferimento ai servizi offerti alla popolazione (innovazione tecnologica, percorsi di accreditamento, sicurezza dei pazienti), sia con riferimento alla valorizzazione dei propri dipendenti (benessere organizzativo, percorsi di formazione intra ed extra-aziendali). 
Gli organi dell’ASP sono il Direttore Generale, coadiuvato dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Sanitario, il Collegio di Direzione e il Collegio Sindacale. L’Azienda realizza i propri fini istituzionali attraverso le unità operative che direttamente fanno capo alla Direzione Strategica, attraverso le articolazioni dell’ambito sanitario ospedaliero e territoriale, e attraverso i Dipartimenti (articolati al loro interno in strutture complesse e strutture semplici).

Nel perseguire la propria missione l’Azienda Sanitaria Provinciale di Enna  si propone alla collettività come insieme di persone, organizzate in funzioni e servizi, che pongono i bisogni dei cittadini al centro del proprio agire professionale.
Il territorio dell’Azienda, ai sensi del D.P.R.S del 22.9.09 come modificato dal D.P.R.S. del 02/12/09, è suddiviso in 4 Distretti Sanitari:
Distretto Sanitario di Enna, comprendente i Comuni di Enna, Calascibetta, Catenanuova, Centuripe, Valguarnera e Villarosa;
Distretto Sanitario di Piazza Armerina comprendente i Comuni di Piazza Armerina, Aidone, Barrafranca e Pietraperzia;
Distretto Sanitario di Nicosia comprendente i Comuni di Nicosia, Capizzi, Cerami, Gagliano C.to, Sperlinga e Troina;
Distretto Sanitario di Agira, comprendente i Comuni di Agira, Assoro, Leonforte, Nissoria e Regalbuto.
Nell’ambito del territorio dell’Azienda  sono state individuate le seguenti strutture ospedaliere, classificate secondo i livelli di complessità crescente previsti dal D.M. 70/2015: 
· P.O. Umberto I di Enna -Dipartimento di emergenza urgenza e di accettazione di I livello; 
· P.O. ”M. Chiello” di Piazza Armerina - Presidio ospedaliero di base
· P.O “C. Basilotta” di Nicosia - Presidio ospedaliero di base
· P.O. “Ferro –Branciforti -Capra” di Leonforte - Presidio ospedaliero zona disagiata.
Unità Operativa “U.R.P. Comunicazione interna e istituzionale”
L’Unità Operativa Semplice “U.R.P. Comunicazione interna e istituzionale” dell’ASP di Enna svolge un ruolo di coordinamento e di gestione delle informazioni aziendali volto ad assicurare l'omogeneità e la uniformità delle stesse per renderle disponibili al pubblico, in modo chiaro e accessibile.
La direzione aziendale, attraverso l'URP, concorre ad affermare il diritto agli utenti ad una efficace comunicazione.
In conformità con la legge n. 150/2000 e  con quanto stabilito dalla Direttiva sulla Comunicazione delle P.A./Presidenza del Consiglio/Funzione pubblica del 7.02.2002, è assegnato all'URP,
in quanto struttura strategica nei processi di comunicazione interna ed esterna, un ruolo:
· Informativo mediante un'attività di informazione, consulenza, orientamento e assistenza agli utenti;
· Propositivo riguardo l'organizzazione dei servizi di comunicazione pubblica;
· di integrazione tra le attività di comunicazione interna ed esterna
· conoscitivo mediante la rilevazione dei nuovi bisogni e delle attese da parte degli utenti;
· promozionale dei servizi dell'azienda;
· di mediazione tra i cittadini e l'ASP.
Il personale assegnato all’URP:
· svolge attività di front office, avvalendosi anche della posta elettronica e di telefono;
· gestisce l'indirizzo di posta elettronica utilizzato per l'acquisizione delle istanze dei cittadini e provvede a fornire le relative risposte possibilmente entro le successive 24 ore;
· cura l'aggiornamento dello spazio dedicato all'URP nel sito istituzionale www.aspenna.it ,
· archivia le segnalazioni e/o i reclami per postazione periferica in apposita banca dati, ai fini della redazioni di reports periodici utili all'analisi dell' andamento dei servizi erogati;
· realizza, anche per conto dell’Assessorato Regionale della Salute, campagne informative per attività dei servizi aziendali; 
· si occupa della rilevazione della qualità percepita dei servizi erogati.
· svolge una continua attività di formazione e aggiornamento in grado di assicurare lo sviluppo delle conoscenze e delle capacità professionali adeguate all'esercizio dell'attività. 
Dal 2002, gli operatori URP dell’ASP di Enna raccolgono le dichiarazioni di volontà sottoscritte dai cittadini per la donazione degli organi (Legge 1° aprile 1999, n. 91 "Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di organi e di tessuti" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 15 aprile 1999). 
La U.O. “URP, comunicazione interna e istituzionale” è struttura in staff  alla Direzione Generale.
Essa costa di una organizzazione a livello centrale (URP Aziendale) e di  un’equipe a livello territoriale, articolata in Punti Locali  (URP locali). 
Rilevazione soddisfazione dell’utenza. Qualità percepita  tramite reclami e interviste
Analisi reclami  sottoscritti. Occorre puntualizzare che gli utenti, dopo colloquio con gli operatori URP, preferiscono  segnalare la disfunzione piuttosto che presentare reclamo formale e sottoscritto.  Il colloquio, infatti, oltre a stemperare lo stato d’animo della persona che ha chiamato il numero verde o si è presentata direttamente presso la postazione URP, riesce a fornire gli elementi per la risoluzione immediata del problema sollevato o a fornire la prospettiva credibile  di una risoluzione a posteriori. 
Presso ogni Distretto è presente l’Ufficio  URP con la postazione telefonica dotata di numero verde a disposizione dei cittadini, per segnalazioni e informazioni. 
Il report annuale relativo ai reclami sottoscritti è pubblicato sul sito istituzionale www.aspenna.it
Interviste
L'Assessorato della Salute della Regione Sicilia, di concerto con il Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche dell’Università di Palermo e l’Azienda Ospedaliera Policlinico Vittorio Emanuele di Catania, si è posto l'obiettivo di avviare nella nostra Regione una nuova metodologia di rilevazione della qualità percepita attraverso lo strumento delle interviste a partire dall’anno 2016.  
La nuova modalità di rilevazione consiste in un’intervista telefonica ai pazienti, che hanno precedentemente sottoscritto un consenso informato; l’intervista successiva alla prestazione, o al ricovero, appare il modo più idoneo per contrastare le difficoltà oggettive che i pazienti incontrano al momento delle dimissioni o alla fine di una visita, non ultima l'assenza delle condizioni per poter dichiarare liberamente le proprie opinioni.
 L’ultimo report annuale, sviluppato e consegnato alle Aziende Sanitarie della Regione  Sicilia dal       Dipartimento di Scienze Economiche e Statistiche dell’Università di Palermo, è pubblicato sia sul sito “qualitasiciliassr.it” del DASOE, Assessorato Regionale Salute, alla voce “Umanizzazione”,  che sul sito istituzionale dell’ASP di Enna: https://www.aspenna.it/urp-3/qualita-percepita/
Nei rapporti pubblicati, vi sono anche i grafici contenenti i confronti negli anni e tra Aziende Sanitarie della Regione Siciliana.
Attività di supporto al Comitato Consultivo Aziendale (CCA) 
Il Comitato Consultivo Aziendale, presente in ogni ASP e Azienda Ospedaliera, è costituito dai rappresentanti delle associazioni  di volontariato e di tutela che operano in campo sanitario ed è chiamato a svolgere importanti funzioni; la legge regionale n.5/2009 stabilisce che:
 “In ogni Azienda del Servizio Sanitario Regionale è istituito, senza alcun onere economico aggiuntivo, un Comitato Consultivo composto da utenti e operatori dei servizi sanitari e sociosanitari nell’ambito territoriale di riferimento. Il Comitato Consultivo esprime pareri non vincolanti e formula proposte al Direttore Generale in ordine agli atti di programmazione dell’Azienda, all’elaborazione dei piani di educazione sanitaria, alla verifica della funzionalità dei servizi aziendali nonché alla loro rispondenza alle finalità del Servizio Sanitario Regionale e agli obiettivi previsti dai Piani Sanitari nazionale e regionale redigendo ogni anno una relazione sull’attività dell’Azienda. 

Il Comitato formula altresì proposte su campagne di informazione sui diritti degli utenti, sulle attività di prevenzione ed educazione alla salute, sui requisiti e criteri di accesso ai servizi sanitari e sulle modalità di erogazione dei servizi medesimi….”. 
Il CCA di Enna è al suo terzo rinnovo e si avvale di un Presidente, eletto dai componenti,  e di un team work.
Il referente aziendale per le attività del Comitato Consultivo dell’ASP di Enna è il Responsabile URP. 
Il CCA si riunisce periodicamente e, per svolgere le sue funzioni, incontra, in caso di necessità, la Direzione Aziendale e i responsabili di servizi e strutture, sanitarie e amministrative.
Analizza periodicamente le criticità sollevate dall’utenza e si fa promotore di proposte di risoluzione, svolgendo un ruolo attivo per divulgare notizie e informazioni.
Il Piano di Comunicazione è sottoposto alla valutazione del CCA.
Partecipa, con i suoi rappresentanti, alle giornate organizzate dall’ASP e dedicate alla promozione del benessere, alla sensibilizzazione su argomenti di utilità collettiva in merito alla tutela della salute, inerenti, tra l’altro, le campagne di vaccinazione, la donazione di organi, tessuti e sangue, gli screening oncologici. 
Report campagne di comunicazione  anno 2019/2020
L’URP, in sinergia con altri servizi, in primis con l’Unità Operativa Educazione e Promozione della Salute, con i volontari del Servizio Civile del Progetto “M’informo… mi curo”  e di alcune Associazioni, è stato protagonista delle giornate dedicate alla promozione della salute e dei corretti stili di vita. Ha svolto attività d’informazione su molteplici tematiche, a partire dal nuovo fascicolo elettronico, agli screening, alla donazione,  e ai temi promossi dal DASOE (Malattie Sessualmente Trasmissibili, obesità, vaccini ecc).
Gli eventi realizzati sono stati:
1) Giornate della salute realizzate con volontari: n.10
2) Banchetti informativi:  n.9
Raccolta Dichiarazioni di Volontà. L’URP ha partecipato attivamente anche ai programmi di formazione aziendale rivolta ai medici sui Trapianti illustrando le procedure per la raccolta dichiarazioni volontà alla donazione e relativo inserimento nel Sistema Informativo Trapianti del Ministero della Salute; di seguito le date dei corsi di formazione tenuti dal Coordinamento Locale Trapianti con partecipazione dell’URP:
30 ottobre e   20 novembre 2019  P.O. Enna (partecipazione a Formazione per operatori sanitari)
   Negli anni 2019/20 sono state inserite dall’URP, nella banca dati nazionale Sistema Informativo Trapianti,  ben 96 Dichiarazioni di Volontà alla Donazione degli organi sottoscritte da altrettanti cittadini della provincia di Enna durante le iniziative realizzate.
Le attività descritte sono state oggetto di numerose pubblicazioni da parte dei giornali on line e a stampa, oltre a essere presenti sulle pagine social delle associazioni e dell’Azienda. 
Articoli per stampa e media. Gli articoli redatti dal Responsabile dell’URP, dai responsabili dei servizi, secondo la procedura aziendale, e dalla Direzione dell’ASP sono indirizzati ai corrispondenti accreditati di testate giornalistiche on line e a stampa. Una sezione del sito istituzionale dell’ASP di Enna, www.aspenna.it, è riservata alle notizie ed è visibile al seguente link: 
https://www.aspenna.it/notizie/In questa sezione sono inserite le notizie, i comunicati e gli avvisi emanati dall’Azienda. 
Rassegna Stampa quotidiana. Proseguita  la prassi della Rassegna Stampa quotidiana attraverso la selezione delle notizie riguardanti la sanità, locale, regionale e nazionale. La rassegna stampa viene scaricata telematicamente ogni giorno e diffusa; la sua consultazione è rilevante per gli aspetti riguardanti la sanità a partire da quella locale, oltre a informare i destinatari in merito alle novità legislative in materia di sanità. 
Attività sui social. Implementata la presenza dell’ASP sui social con la  pubblicazione di notizie, immagini e video secondo le modalità comunicative del social più diffuso, Facebook. Si segnala che, in alcune fasi dell’allarme causato dalla pandemia, numerosi post dell’ASP di Enna hanno superato le ventimila visualizzazioni arrivando anche, in un caso,  a più di centomila persone raggiunte. 
È stata consolidata la diffusione della newsletter aziendale per utenza interna ed esterna.  
Campagna vaccinazione anno 2020-2021
Tra le campagne tematiche maggiormente presenti nelle attività realizzate vi è la Campagna Vaccinazione Antinfluenzale e Antipneumococcica. Azioni svolte nell’anno 2020: 

1) Realizzazione di 1000 pieghevoli a 3 facciate già distribuiti nei luoghi di maggiore accesso (Poliambulatori, Ospedali), con logo aziendale ASP Enna (come da file allegati) 

2)  Realizzazione video: https://fb.watch/28xr63iQFY/  postato sui social 

3) Articolo avvio campagna: https://www.aspenna.it/2020/10/02/al-via-la-campagna-vaccinale-antinfluenzale-da-lunedi-5-ottobre-2020/?fbclid=IwAR3OKLQcjcjOjbBXy-_1HbH2D5wVpQTQgmW1spCXAJjUNar3PMt-x-gsN3s inviato a tutti i quotidiani on line e a stampa 

4) Inoltro articolo e video alle Associazioni di Volontariato 

5) Pubblicazione reiterata  sui social delle grafiche inviate dall'Assessorato. 

Comunicazione. Obiettivi generali e operativi 2021
La situazione epidemiologica dell’anno corrente, destinata presumibilmente a protrarsi anche nell’arco del 2021, suggerisce la rimodulazione delle modalità delle azioni. 
Sarà strumento privilegiato, come lo è stato in parte  per l’anno in corso, 2020,  l’utilizzo di canali mediatici e di modalità operative che permettano quanto più possibile il rispetto delle misure precauzionali per contrastare la diffusione dell’infezione da Coronavirus.
Il Piano della Comunicazione, pertanto, si adatterà al mutamento delle  condizioni esterne  e recepirà ogni input proveniente da istituzioni regionali e nazionali in merito alle azioni da condurre sul tema della malattia del Coronavirus, come l'imminente campagna sulla vaccinazione da realizzare diffusamente nei territori. 
Le risorse, eventualmente necessarie,  saranno a carico dei fondi progettuali. 
Obiettivo generale.
a) Promozione salute. COVID, Campagna Vaccinazioni, Screening
Le azioni di comunicazione individuate condividono la progettualità  degli obiettivi del programma “Guadagnare Salute: rendere facili le scelte salutari… Informare, educare, assistere, stimolare la responsabilità individuale, affinché ogni persona diventi protagonista e responsabile della propria salute e delle proprie scelte.”  Tali obiettivi assumono ancor più valenza se correlati alla necessità di intervenire per divulgare informazioni chiare e corrette al fine di promuovere comportamenti in grado di limitare il diffondersi del virus. 
Prioritaria è la promozione degli stili di vita salutari privilegiando, tra le altre,  le seguenti aree tematiche: contrasto alla diffusione del COVID, Vaccinazioni,  comportamenti alimentari salutari, attività motoria per tutti, dipendenze e incidenti. Il Piano di Educazione e Promozione alla Salute dell’ASP di Enna verte, in principale modo, sulle citate aree tematiche e il Piano di Comunicazione può essere uno degli strumenti più idonei ad accompagnare il percorso che i servizi aziendali, in primis il Dipartimento di Prevenzione e  l’U.O. E.P.S.A, sono chiamati a realizzare in base alle proprie specificità e in sinergia con gli stakeholder. 
Nel corso dell’anno 2021, particolare valenza sarà data al tema della comunicazione inerente tutte le vaccinazioni contenute nel vigente Calendario Vaccini della Regione Siciliana. Nell’anno 2021, le Aziende Sanitarie saranno chiamate a sostenere, con grosso impegno operativo, le campagne dedicate alla vaccinazione contro il Sars Cov 2. L'Asp di Enna si è prontamente attivata conformemente alle indicazioni ministeriali ed assessoriali.
Continuità sarà assicurata alle indicazioni ministeriali e assessoriali sugli screening oncologici per incrementare l’adesione dei cittadini ai programmi aziendali.
· Obiettivo operativo: incrementare la diffusione di conoscenza sulle azioni di prevenzione e promozione della salute  con l’incremento di presenze nei media: contrasto alla diffusione del COVID, vaccinazioni,  sani stili di vita, comportamenti alimentari salutari e attività motoria.
               Azione: comunicazione esterna.           
	Obiettivo generale
	Target
	Descrizione azioni
	Attori coinvolti
	Indicatore realizzazione di risultato
	Risultato atteso

	Promozione Salute. 
Prevenzione e incremento conoscenza programmi di vaccinazione, screening   

	Studenti Istituti Scolastici;
Popolazione  generale;
Associazioni di Volontariato
	1) Realizzazione materiale audiovisivo
2) Connessione  con i media  più diffusi nell’ambito del bacino di riferimento dell’ASP.  

	Dipartimento di Prevenzione, UOEPSA , URP,  Servizio Epidemiologia
Responsabili Screening.

	1) incremento 30% (rispetto all’anno precedente) pagine pubblicate sul web contenenti le informazioni per l’utenza;
2) Servizi giornalistici realizzati  compresi dirette e tutorial(Tv, web).
	Incremento azioni di informazione e comunicazione connessi ai Programmi di promozione della salute Vaccinazioni,  Screening  Oncologici 



Obiettivo generale.
b) Incrementare la comunicazione esterna  per promuovere la conoscenza dei servizi e delle procedure per il miglioramento delle rete assistenziale.
La promozione della conoscenza “attiva” da parte della popolazione circa l’offerta sanitaria,  i servizi e, soprattutto,  le procedure  da seguire, necessita di un lavoro continuo basato sulla buona comunicazione interna tra i servizi e sull’aggiornamento continuo delle informazioni. 

Per rafforzare la comunicazione sull’umanizzazione delle cure e la buona relazione con il paziente, particolare attenzione sarà dedicata alle fasce più fragili della popolazione e a condizioni di rischio per la salute  (malattie contagiose, rare, anziani, malati cronici, disabilità, minori, maternità, stranieri). 
È opportuno anche incrementare  la diffusione delle informazioni in merito alle procedure per come fruire al meglio dei servizi sanitari e amministrativi dell’Azienda. 
Sempre sul sito istituzionale, è presente la rubrica “Come fare per…” contenente informazioni in merito all’accesso ai servizi  e alle procedure  per numerose pratiche amministrative. 
Nei seguenti obiettivi operativi, è prevista  la realizzazione di servizi informativi e di incontri in seno alle associazioni per condividere la conoscenza di procedure, servizi e di eventuali cambiamenti in seguito a modifiche nell’offerta sanitaria regionale e nazionale.
1) Obiettivo operativo: Promuovere la conoscenza delle modalità di accesso, delle  procedure e dei servizi, con particolare riguardo all’area della Prevenzione e al sistema integrato di cure primarie per i pazienti cronici.  Realizzazione  di Servizi e Speciali di Informazione e di programmi sul web e sui media in generale, comprese dirette e video tutorial
          Azione: comunicazione esterna
	Obiettivo generale
	Obiettivioperativi
	Target
	Descrizione azione
	Attori coinvolti
	Indicatore realizzazione di risultato
	Risultato atteso

	Incremento della comunicazione  esterna 
	Promuovere la conoscenza dell’offerta sanitaria ,  dei servizi e delle procedure

	Popolazione Bacino ASP
	1) realizzazione di  servizi informativi su strutture, funzionamento e procedure  per le prestazioni ASP 
2) pubblicazione sui social con link nel sito istituzionale 
3) produzione di materiale di facile consultazione per incrementare l’orientamento dell’utenza nelle strutture dell’ASP 
	Dipartimento di Prevenzione
URP  e Comun. Distretti Sanitari, Distretti Ospedalieri, Assistenza Sanitaria di Base.

	1) Servizi realizzati  (Speciali, rubriche e programmi sul web)
2) caricamento post e video sui social 
3) Brochure informative sulle strutture e altri dispositivi con riguardo ai criteri di accessibilità 
	 Aumento della conoscenza dei servizi,  delle cure primarie per i pazienti cronici e, più in generale, delle procedure e delle modalità di accesso ai servizi   tra la popolazione 



2) Obiettivo operativo: Diffusione immediata di  informazioni su novità in merito a COVID, Vaccinazioni, patologie croniche, alimentazione, benessere donna e violenza di genere, allattamento al seno, attività motoria ecc.
               Azione: comunicazione esterna
	Obiettivo generale
	Obiettivo operativo
	Target
	Descrizione azione
	Attori coinvolti
	Indicatore realizzazione di risultato
	Risultato atteso

	Incrementare la conoscenza dei cambiamenti in tema di salute 
	Promozione informazioni su novità legislative e trasformazioni in seno ai servizi aziendali
	Stakeholder dell’Azienda (Cittadini, Associazioni, OO.SS., EE.LL.)
	Azioni di informazione tramite assemblee concordate con le associazioni del CCA 
	U.O.  URP e Comunicazione CCA
UOEPSA

	Almeno 2  assemblee con le più rilevanti associazioni di volontariato.

	Condivisione informazioni da parte dei volontari


Monitoraggio Piano di Comunicazione.
Con cadenza semestrale, sarà realizzato il report delle azioni condotte. 
